















In Udine a domici 
Tio; nella 
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0? 0 di, tutte. e. dee! 
mazie, emetteva. con. voce stento 

réa' dall’imo petto davanti all’ òn.: 
Agostino Depretis:Presidente del Con-i 
.siglio de’ Ministri del Regno d*Italia,; 
Sala: addobbata. a festa. della' 
ine, * nell”autunno ‘del’ 














« Lon. Depretis; primo tra i Con- 
siglieri della Corona; 'cifece allora una 
breve, visita, dopo-avér pur visitata 
\ea ferroviaria' Pontebbana. Si 
fermò a Udine poche ore; e assistette 
ad-.un banchetto, dove ‘fungevano 
quali "cerimonieèri parecchi di. coloro, 
i.quali oggi, nella somma loro inge- 
nuità o malizia, ‘si permettono dirne 
orna. È ben vero che le stolide cen- 
sure. di adesso, ‘non turberanno i 
sonni di Sua Eccellenza; come ai goffi 
complimenti ' di'‘allorà’ (e'’ diciamo 
goffi, perchè in certa gente demo- 
cratica c'è ritmo di caricatura ve- 
amente risibile) non badò più che 
Casoli Ma quell’esclamazione, che ci 
i: «ene alla memoria, vogliamo raf- 
‘ frontarla con le contumelie oggi tanto 

‘ripetute, perchè sia provato come 
liberali e progressisti - che 
opinioni tre volte al giorno; 
‘e siccome per quelle teste non è 
applicabile ‘il nosce feipsum, fingono” 
nobile sdegno ed accusano altri di vo- 
lubilità e di inasformismo. 

Allora al Depretis fu detto: Vi sa- 
luto, Eccellenza, il Friuli è con Voi; 
mentre “oggi sì strombazza che il 
Friuli ha perduta la fiducia in De- 
pretis.i!i | 
‘"Quelli'che strombazzano ciò, par- 
lano in nome proprio ? Ma si’ sono 
contati? Ma sanno o no, perchè più 
non dovrebberò sentire fiducia nel- 
T' illustre Statista, che pur oggi, co- 
me nell’ autunno del 76, ha su di sè 
lai grave responsabilità del governo 
d’un grande Stato, qual'è 1’ Italia? 


SORRISI E LAGRINE 


“ RACCONTO DI NEBBIA 
































(RIPRODUZIONE VIETATA) 


(Continuazione) 






Anche Lambert, il leggero Lam- 
bert, $ era fermato ‘a meditare... fe 
i non;chè,.mentre le sue compagne si- : 
; lenziogamente'coniemplavano' il ponte | 
‘ dei Sospiri, egli vagheggiava ostina- 
i tantiente” il bellissimo“profilo di"Ma-| 

Pia. Li e eni : 
Infine, toltosi a quella meditazione | 
inriocente, ed.avvistosi che il, tempo 
trascorreva, fece loro capire ch'egli | 
aveva già passato in rivista tutti i | 
dogi; compreso Lodovico Manin, 'e che 
i sperava, anche da parte delle signore, 
fosse compiuta una. buona volta tale 
operazione. — Del resto, aggiunse, 
l’edifizio è in istile della decadenza: 
non merita così lunga ammirazione, 

La piazzetta offriva campo a nuovo 
i ma, Lambert prevenne:que- 
le desiderio delle signore, 
pregandole: di rimettere ia cosa a più 
tardi,. quando, sorta la. luna,... quegli 
edifici stupendi sarebbero apparsi-più 
















ELLENZA, ||: 


















| ero, 
‘yiglia per.ilo. 
politicanti. 
.rettivi, non . 





‘riuli ‘è ’Angora .con Depretis,..cioà, 
chela grande-maggioranza crede ora, 
comè credeva. nel-:76;'.essere lui ill 
-Poritefice massiino della ‘Sinistra, es-; 
!8ére il ‘suo ‘programma quelli 
liberali, e ;al.degno, Consiglier 





















l’opera sua qual Deputato, capo-Parte;; | 


stro e Présidente del Consiglio. 


di stri. Che, se pur avesse mai; 
a scapitare, in:questo esame, di con-| 
fronto non. solòal Cavour, ma: forse: 
‘al D’Azegliò ed a Luigi Carlo Farini, 
‘la sua figura apparirà certo în piena 
luce, qualora lo si raffronti con gli al- 
tri,che oggi lo ingiuriano,e sono tanto, 
minori di lui, e come uomini di Stato: 
assai incompleti. E ciò ripetiamo' ai 
neo-dissidentì paesani, che blaterano! 
di politica, intendendone poco, af-. 
finchè ‘ci’ compatiscano (oh degna- 
zione 1) se, in mancanza di meglio, 
onorare vogliamo ancora in Agostino 





Depretis un Ministro, di cui-la. Sto-:| 
ria, probabilmente, dirà che seppe’ 


«dominare le: fazioni‘ interne ‘e man- 
tenere l’ordine con la libertà e_ren- 
dere accettevole ali’ estero ‘1’ Italia, 
sprocurandole: utili. e-- decorose: ami- 
cizie. Ed i nostri politicanti, se'non 
altro, dovrebbéro sapere come il De- 
.pretis ;stimato sia dai più -insigni 


Statisti: di Europa, da quelli-cioè che. 


oggidì guidano i destini de’ Popoli. 
Via, dunque; un po’ di riflessione 


la si usi pur chiaccherando.di politica; 


si ricordi quello che si disse una 
volta; sì tenga calcolo della naturale 
evoluzione o sviluppo de’ fatti sociali; 
«e. sopratutto si rifletta che con la 
ingiustizia; con la calunnia, con l’in- 
n.1 


torre scoccò le ore nove: quiasi nello: 


stesso tempo, una melodìa ‘affasci-: 
nante. di Strauss, piovve — per-così 
dire — le sue note blande sulla folla 
numerosa che animava in lungo e in 
largo la piazza, .béue. a ragione con- 
siderata come la più bella del mondo. 
Fra quel viavai continuo di:gente, si 
distingueva: :.il . chiassoso cicaleccio 
delle garrule venéziane, e tratto tratto, 
il grido monotono del venditore :di 
caramelle (*).e. d iaio gi 
‘che’ offriva con 





stiero le più'belle'vedute ‘di Véne-. 


‘zià, per pochi ‘6@ntesimi. 
i 







bi, di uomini è di ragazze, che 
conduceva sulle: medesime 








‘euifatié Nuove; fuori del caffé’ Flo 


iam, scorgevasi ‘tin gruppo’ di si-. 


gnore, lé quali, nella varietà‘ delle 
loto‘ aéconciature' e ‘degli abbiglia- 
‘nenti; offrivano’ l’idea. d’ un'. mazzo 
colossale di fiori”: fu ‘tale ‘almeno ‘la 
impressione che n’ebbe Lambert, il 
ale, vista Maria fissare con ‘atten- 
ne guel'gruppo, le disse ‘col. so- 








litò tòno' esagerato: - > . 

Quel mazzo, signorina, manca 
1 ore : lo, volete compietare ? Là 
c' è, posto; anche. per voi: Venit: 

—- Accetto l'\offerta e. non il com: 
plimento--— rispose ‘l’interpellata, :e, 
seguita dalla.-haronessa, 5’ avviò col 
gentile. cavaliere... ;- -. - 


La magnificenza di quella ‘piazza 











ì f.veneziani le frutta ‘candite. 


Plaga 60 


i lscritti ‘13996 





quà, di là, un'‘iirtarsi e pigiarsi ' 
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fa Gorghl,,n 





.gratitudine, wr .migliori cittadini 


.€ patrioti, nonysì ottiene altro effetto 





i |ise:non «di ‘alimentare la discordia; 







ingenerare! 16’ Scetticismo e-scemaré 


i 





:l' Hezionk poliine. 


i Pesaro, 7. Risultato ‘definitivo: I- 
‘otanti 8905.' Dotto, 
‘ebbe ‘4652 'voti,'Serafini 3875; Schede. 
ispersé 378. Eletto Dotto. i 
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Ferty ricevettéil'seguente dispaccio 

da Tricou; datato da Huè 41 gentiaio: 
‘« La Corte ‘di'Huè consegnò a Tricou 
ichiarazione' seguente : La Corte 
0 di Annam ha'di- 
lente di aderire pié- 
ito 29 agosto, rimet- 
lére ‘della Francia 
n i che. potrebbero 
esservi ùlteriò*mente. portate, di cùi 

il tesio francese‘ soltanto farà fede. 
Tricou sarà Hitevuto domani in u- 

dienza solenne dal Ré, circondata dal 

‘Consiglio délia reggenza. » 





















NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Fu spedita una circolare 
\ai prefetti, del ‘Regno, annunciante 
‘il sunto del parerè del Consiglio di 
Stato, circa il ‘famoso articolo 100. 

Il biennio per l'applicazione di 
esso articolo, secondo il parere del 
Consiglio di’ Stato; finirebbe in feb- 
braio. i 

Forino. Jersera, 7, alle ore otto 
;partironaper Napoli il principe Tom- 
maso, e la duchessa di Genova. 

Ravenna, Sabato sera arriva- 
‘rono da Forlì cinque individui col 
tram. 

Essi presero alloggio in borgo Sisi. 

Due di tali individui erano già 
provetti : gli altri tre eran giovani. 

Teri-mattina poi .spendevano’ per 
la città alcuni ‘biglietti falsi da 5 e 
‘da 10. n 

Avvertita del fatto l’autorità ‘di P. 
S., essa procedeva poco dopo all’ar- 
resto di questi spenditori ‘di biglietti 
falsi. Procedutosi poi ‘ad’ una minuta 
perquisizione, sì trovarono loro nelle 
scarpe e nelle calze moltissimi bi- 
glietti falsificati. 

Si encomia l’autorità per questa 
bella operazione. 


TIERRA ZIE ATONITANTIA LOTTA 


:impressionò vivamente” Maria, che 
«non: sapeva in qual modo esternare 
la propria ammirazione: 

«Tosto che fu seduta, girò l'occhio 
‘intorno con: tale insistenza che Lam- 
bert :n’ era segretamente: stizzito : la 
fanciulla non cessava -dal ‘ripetere: 

un incanto davvero! 

La ristrettezza del tempo non con- 
cedeva però alle nostre: donne di 
passare în rassegna minutamente le 


.Jirare bellezze: di quel sito, come 


avrebbe voluto la loro curiosità, d’al- 
tra parte giustificata.» i 

* Allorquando si mossero .per par- 
‘tire, era diggià tardi, e: Maria do- 
‘vette accontentarsi di ciò clie aveva 
‘osservato: ma che splendori d’ arte 


‘ :|-ella intravide, quante metaviglie del- 
‘|: ingegno umano! ' 5 


Il suo, sguardo errava :fra le vec- 


chie e le nuove Procuratie : quelle: 


arcate severe che, poste ‘a fronte le 
‘une delle altre, sembrano guardarsi 
‘in atto di sfida, csercitàvano sulla 
‘giovinetta una strana ‘e forte sen- 
sazione. od 
«Il suo passo si facevaisempre più 
Jento, indugiava ad abbandonare la 
piazza, cercando un pretesto qua- 
lunque, come spesso avviene per giu- 
stificare.un subito. desiderio. ‘’ 

° Lambert cominciava ad-allarmarsi 
di quella prolungata ammirazione. e 
sperava distrarla. con qualche! bana- 
lità; ‘ma la basilica di Marco; 
maestoso edificio bisantinoyfu nuovo 
incaglio «al: suo, proposito: poco:gene- 
roso: perchè : la :nostra< simpatica 
viaggiatrice. si fermò-:arnmirata;l!.6;. 
nel suo entusiasmo, propose .alla:zia 
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‘Venezia, Le associazioni operaie 
veneziané-sì riunirono domenica pe 
‘pronunciare ‘un voto sulla: questione 
personale meccanico. della: ma- 
rercantile ela Società italiana 
AVIGAZIONO, s:; pie 
‘Fuforo prontintiati' pardéchi ‘di- 
scorsi; dei ‘quali alcuni ‘non’ riusci 
rono- àd ottenere. l’ approvazione. d 
«tre o quattrocento intervenuti, «Quello; 
del sacerdote’ Padovan, favorevole, 
alla Sccietà' italiana, fu interrotto, d: 
ifrizzi'e disapprovazioni, sicr 
‘tore doverte lasciarlo a' mezz 
:Fu: approvato .un: ordine del. gi 
in cui si deplora che,il Goyerno non: 
abbia finora usato del suo potere 
pèr' risolvere la graviss nav i 
e 'lo si invita' a non tardare pi 
























TP esercizio della. sua ‘azione. . :-  *| 
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NOTIZIE ESTERE 


Gerniania. È annunziata la 
motte, avvenuta improvvisamente , 
del deputato tedesco Edoardo Lasker, 
celebre uomo politico e capo del pa:- 
tito liberale della Germania. Lasker 
era nato a Jaroczyn, nel granducato 
di Posen, il 14 ottobre 1829 da fa- 
miglia israelita. 

Anche i giornali austriaci recano 
necrologie del deputato defunto elo 
qualificano per patriotta integro ed 
avveduto, sebbene troppò ideale ; 
brillante oratore, dotto giurista, vit- 
tima dell’attuale fermento che s' 
formato in Germania. 


Russîa. A Nicolaieff, nella Rus- 
sia meridionale, il generale Sereda, 
successore di Melnikoff, . fece. arre- 
stare ‘250 persone appartenenti al 
partito terrorista. o, 

H ‘ Pai tatti 
- — Nei circoli politici di Pietroburgo 
si afferma che Sudeikin e ‘parecchi 
alti personaggi ricevettero due mesì 
fa:sentenze di morte dal Comitato 
esecutivo segreto, ma non se ne.im- 
pensierirono. 

— A Nanenbaum, presso Pietro- 
burgo, grazie alle. note dell’infelice 
Sudeikin, si scoperse un alloggio di 
cospiratori e una stamperia clande- 
stina con deposito di : dinamite. Si 
fecero molti arresti. È 


L'altra mattina, per accidente, sulla 
ferrovia di Londra' a’ Nord-ovest, 
presso- le stazioni di Coppul, tredicì 
operai, demolendo un ponte, furono 
colti da una frana : sette ne ri- 
masero morti 'e sei feriti. 
ATI TRI 


di fermarsi almeno otto: giorni in 
Venezia. 

Le prime sinistre impressioni erano 
dunque svanite.: come presto si can- 
gia l'animo dei giovani! i 

Naturalmente la baronessa nori potè 
accondiscendere a quel desiderio im-‘ 
provviso, anche in vista che i biglietti 
per Alessandria erano diggià acqui- 
stati: però le promise di soggiornarvi 
un mese, allorquando sarebbero di 
‘ritorno dall Egitto. * "o x 

Maria si rassegnò a malincuore: 
Lambert invece, minaccìato. da -una 
settimana di artistiche  ‘indigestioni, 
fece plauso alla proposia della ma- 
trona, permettendosi questa volta di 
contraddire alla volontà ‘di' colei che 
sembrava il suo idolo.» ©. ci 

La luna, sorta :da*poco, riflettèva 
i suoi pallidi raggi sulle. vetratè del 
palazzo. Ducale, locchè dava ,una fi- 
sionomia più cupa e  maéstosa “alle 
sue vélte di marmo antico; la 
placida laguna il tonfo sordo dei 
remi sposavasi all’èco dei canti lon- 
tanì, dei quali Maria poteva, di tratto 
in'tratto, afferrare le parole: 0° Ve- 
nezia benedéta, non ti voglio più 
lasciar. ati IE 
‘ Lainbert credettà ‘ opportuno, in 
quel:‘:momento di ‘silenziosa ‘contem-- 
piazione: da parté ‘della’ fanciulla, 
sempre in atteggiamento ' senti 


e mento sentimen- 
tale;' di borbottari a, mezza voce: 
Si gt dette ii dit È 
















n CI BRL, 
i AsMaria, assorta-in ‘apparenza, nori 
era: sfuggìto sornello'del ‘conte, e 

ronta ‘soggi © o 


pioli 


















































rione di questa rivista scientifica che vieno* a 
viempire una lacnna nella stampa” itali È 
ora uscito it primo numero, e da un 
idea dell'importanza che questa rivisti 
manale é destinata ad assumere, H direttore 
Paolo Mantegazza ne presenta’ il' programi 
in uno splendida articolo sugli uffici dell 
nella sucietà moderna, in 
parla della cometa Pons che alla metà di'gen- 
naio giungerà al'suo perielio. Irmportantissima ’ 
è la descrizione che il prof, Gruseppe Colombo 
fa della stazione d'illuminazione elettrica cha 
s'è piantata a Milano, e:che' è la più gratide 
che ci sia al mondo dopo quella di New-York. 


un cervello balzano, che ‘ignora . il 
lato serio della vita; e. non sapete 
come ‘la' 
tale serietà; si iiasconde in’ quiesto 
eterno sorriso che mi sfiora il labbro, 
e che è perciò stesso più profondo 
ed amaro, di quanti sospiri racchiude 
il vostro sénfimeritalisni 


leno .s':annida in Queste parole: ‘#i- 
dere ‘eternamente... 
ridere di tutto, è dare un addio a: 
soluto alle più care illusioni, abbrac- 
ciare’la' disperazione, seppellire ‘la 
fede; è il'imotto di'un povero cuore 
che, sorto.dalla tomba dei. disinganni: 
e pnelante ad un altro che pietoso 





viene dalla fatalità” sospinto 

contrarsi in donne dalle ‘spp: 
angeliche e dall'anima’ di: fango 
allora che per non piangere; 
Maria! — Non sono. malvagi 
mi credete; ch'io trovi un 
di senno che ‘mi' ‘am Î 


‘faccio per 
l'effetio 










Manni ndcsltano fa+ 
* serzioni 20 100 Di piue 
usmonto  antecipato, 
free una sola volta fa 
1V* puginu centesimi 
10 alte Tinoa, Per più 
° ioltoni fackun abtato- 
no, Articoli comuri= 
curi in I pagion 
cout 15 Sa lion, 














NOTE LETTERARIE 






Ora ‘ti desta al canto 
Che ti ravviva 0 scuote 
Povero, cori... ;.°.. 
Lò ‘più' leggiadie note 
Chiedi al dolor, 
Darme natira ancora 
Nè che si scegli è. l'ora: .... 
Ma tu le.sue carezze È 
Non aspettati 
Leave aue bellezze 
‘ «Non meditar. 4 
Non. è di affetti vota 
Del tuo dolor la nota; 
Questa la tua compagna 
Che dèi seguir; 
Se il canto lo secompagna' 
Bello è il morir! : 
Non aspettar. che Aprile 
Col sol primaverile 
Le fibra tue nascose 
Chiumi a l'amor, 
Non aspettar le rose 
"E boschi in fior. 
Quando tra verdi sponde 
Serpeggieranno l’ondo, 
Quando li 
L’AIPe sciorrà, 
Forse languir tu devi, 
hi sa? 


































dli . 
più lo valli... 
Al canto, dunque, al canto 

Pavaro' co, 

Hai riposato tanto 

Nel triste algori 

Vedi: di nebbie cinto, 
Pallido il sole. è vinto ; 
Nel raggio moribondo, 
Nel grigio ciel; i 
Parla un dolor profondo, 
Parla.. l'aveì! . 

Vedi : natura dorme, . |. 
Alle sue belle. forme 
Fanno l'etere brine 
Grave lenzuot, 

Nè vanuo pellegriùé 
Rondini a vol, 

Per la foresta ! venti 
Siniatri hanno Iamenti... 
Affitto cor ti desta 
Nei triste algor, 

Trova la ‘nota mesta 
Del tuo dolor!.. _ 






















E, LesTANI, 













NOTE SCIENTIFICHE 


La Natura. 
Fu sentita generalmente con piacere la cron» 











































w 
L'ilustro Sehiaparelli LI 











Pèrchà a' farlo -delivar sota i 
Una pazza déi trovar... > n 


— Già, già, voi mi. prendete per 








igliore ‘interpretazione di 








— Caro ‘Lambert, noù vi capisco. 
—- Maria, voi ‘ignorate quanto ve- 


Ridere sempre, 











tolga all'amarezza, all’affi 
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L'articolo è accompagnuto dal disegno della 
+)” grande dinamo di questa stazione, L'ingegnere 
Arpesani parla della nuova fevvovia  Rieti-A- 
Quila, presentandone la pianta e il disegno di 
due ponti coperta, tentata in Ame- 
tiero gli oggetti coll'elèttri 
il nome di telefor 
o} di an interessante articolo del: prof. 
"Pogliagni, e di parecchi ilisegni. I prof, Ce- 
lorta, apioga la divisione infinitesimale del cir- 
colo, secoudo le daliberazioni del Congresso 
geodetico tenuto pochi mesi fa a Roma, Ricca 
infine è Ja cronaca di noti: entifiche ; e la 
coperta riassume i lavori dei 
»1883 a presenta grafiramente il bul 
teoralagico dal dicembre, | i 
È do augurare in grande successo a questa 
rivista che presenta una sì grande utilità. 
«+ Lu Natura costa 20 live all'anno; e gli edi. 
tori ‘Preves mandano gratis un numero di sug- 
gio & chi lo chisde. ; 




















lettino me- 























(ooo CRONACA. PROVINGIALE 

Hi È 

Fu rinvenuto cadavere. 
Quel tale Tofanetti Salvatore, detto, 
Salve, di Pordenone, del quale nar- 
rammo jeri nella cronaca provinciale, 
che era scomparso fin dalla notte 
del due corrente; fu rinvenuto ca- 
davere Ja mattina. del quattro. Non 
è escluso che si tratti di disgrazia 
anzichè di suicidio; potendo essere 
che il Tofanetti, alquanto ubbriaco, 
siasi recato sullè spondé del Non- 
cello per bagnarsi la testa. 


Ferimento. Tl primo corrente, 
in San Giorgio dì Nogaro certo Della: 
. Quere Luigi riportò ferita dì coltello 
alla mano destra (guaribile in giorni 
42) ad opera di un tal Pinat Valen- 

; ‘tino, arrestato. 


1 
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ODANAZA: ATMPANINA 
CRONACA CITTADINA 

Ringraziamo que’ gentili 
Soci della Patria del Ariuli. 
che, raffermandoci I° asso- 
ciazione pel 1984, ci favia- 
rono giò il prezzo di essa 3 
eguali ringraziamenti ni So- 
ci nnovi per la firma sulla 
scheda e per il vaglia po- 
sfale tvasmessoci, Poichè 
per noi le spese sone conti. 
mue, e già cominciate pel 
nuovo anno, è giusto che al 

agamento delle asseciazio- 
nî sia antecipato.: 


Pellegrinaggio nazionale. 


Frinlani a Roma, 


{Nostra comispondenza). 


Roma, sabato 5 geunvio, 
ore nadici di sera. 








Partimmo da Udine ieri mattina 
calle 5 e 55 precise, con treno com- 
posto di otto vetture contenenti due 
cento pellegrini circa. La più cor- 


gnare assoluta în tutti i comparti- 
menti e durò fino all’arrivo. A_Co- 
negliano nacque un malinteso fra 
quel signor Capo Stazione ed alcuni 
‘pellegrini venuti da Belluno, i quali 
vantavano il-diritto di prendere posto 








diale armonia cominciò tosto a re- | 








Veniamo, dopo. scritto quanto s0-- Una scommessa fatld è Milano e. 
‘pra, ia sapere che nella «fiunione di | vinta a- Verona, | ii. 
ieri sera:— nella quale ‘fungeva da |. Chiuderà lo spettacolo Le due Ge: 
Presidente -il cavaliere “Da :Giro: ‘melle; poesia -di ‘A: Fusinato,- decla- 
Tilami — fu approvato di’ mandare mata dalla seratante. ©... n 
una. circolare ai si nori fornai per |--La recita è fuori d' 

invitarli a-far qualche ribasso nel |’ La banda ‘cittadina essendo impe- 

li 






sacro per 
di dolore, 











Capitale verso le sei di questa sera.” 

Durante tutto il lungo tragitto, i 
Pellegrini. Friulani serbarono quel 
“severo coniegnò èh*è ‘proprio di loro 
e che fu ammirato dalle numerose 





























“ personé accorse alle stazioni per ve- | di i é 3 ino- 
È basso | gnata: altrove, slionerà 













































derli passare. t ass a gl 
Recovi ‘oraaleuni episodi che fanno: | ditro;| mezzi la:fanfara del reggimento No: 













Si aa re Tn . ‘ani nati nel 18 Ba Guia” 260°) vara, Cavalleri 1 
onore ai suddetti Pellegrint. Il Sindaco della Città e Comune di d'ttadini il nomo dei fornai | dal nr SIRIO 
A Codroipo un . signore risoluto; © Udine, visto*1' art; 19'del testo unico | ‘che danno il pane migliore ed a più |: Carnevale Messa È la -0 di 
0 i È » i Messer lo: Carne» 







delle Leggi:sul Reclutamento:dell'E-:] biion ‘prezzo, pubblicandoli u ‘fibelle : Via: i 

srt; fpporato ob i Becrto 47 lito o sti pan dela cit. | Jc queta see i fanno le: prove > 

9 Notifica © 4 Socicia Agenti di Com-|dei ballabili da suonarsi al Miderva. é 
reîo, Il. Consiglio: Rappresenta-; È nati reni > 







fiero di portar tre 0 quattro meda- 
glie sul petto, ci diede il distintivo 
che dovrà servire il giorno 9. Io mi 
trovava in un compartimento occu: 
pato da otto: udinesi ‘parte operai. e È 
parte impiegati ;la fortuna volle e ivi 4 gennaio ied.il 

Da 5 Ce T.OGnI 0-0, i ‘seguette’ordine‘del: giorno" 
èd' allegro: vecchio, il sig. Angelo liati Jegalmente nel territorio ‘al suo Presidente; sig»Luigi 
Toso fu Paolo di Feletto-Umberto. sto Comune, solo in obbligo i Marco: n 
*Ricevendo il nastrido offertogli, 3 


mandare “entro il venturo: mési 
quell'uomo veramente amabile. balzò 
in'piedi cone un giovanotto di 18 
anni, si ‘fece consegnare ùno, spillo, . 
attaccò con. garbo il distintivo.al- 
Pocchiello, intuonando un canto pa 
triottico, al qualefeci coro malgrado 
chie ne comprendessi poco fehè ‘il 
bravo otluagenario sì serviva del suo 
dialetto. Finito il canto, ei disse :con 
energia che. all'occorrenza. saprebbe 
ancora impugnare un’arma e cacciar 
via i nemici della Patria. 

Alla imia sinistra. sedeva un bravo 
operaio di cui hon ricordo il nome;' 
giovane ancora, ma assai malinconico. 
Questi, appena ricevuto il pastrino, 























sedessi.alla:sinistra di un :venerarido dicembre dell’ianno 1866, 



















i, mail. 
loro] 
nno 0 faranno pre-. f':ressa a 

di. loro! 3 









lo piegò e lo ‘chiuse | con. cura ‘nel. | al va, di Segretario LORO e ii ctegdà 
portafogli; dicendo; anche in felulano: Coditè. 6 : 1 sig Giov: Bal Tarchetti;:nella-sora] 
1 s el; 27. dicembre 1883; finchè: fosse; }” 


puro sangue; ‘« Questo ricordo lo' 4. Nel Caso che tali 

consegnerò ai miei ligli, è quali mi'| nell’anno" suddetto ' È } ; 
vogliono bene, raccomandando' loro; } pitori, tutori,. o congiunti..esibiranno i 
di custodirlo “e ricordarsi che -nel Pato legale dell'atto, dea merlo -Fetto di legge sugli ‘Scioperi: 
1884 addì 9 “genzaio, il loro padre SI O ti Cone, a0n "onto "arl suore (del ‘vero; essendo 
sfirontava non'comuni . sacrifizi Der.) ma del disposto nell’art. è ‘sottolirmati: stati presenti, alla; 
recarsi in. Roma e visitarvi Ja tomba | unico delle Leggi su olo appri i ai 
del Re leale.!m !| col Ri. Detrot ‘del'13 setteimb 


e, Società! 
unirsi nel; 
ere il'Pri 





et 


















It valoroso artiere ‘continuava’ di-: serie seconda. a 7 sente 7 
cendo:.« fo in Roma non metterò ì peri segue 

sato ; sotintivi gi 1 5 ini Daniòlé 2 Tui sho-da 208.25 2° 
distintivo; il mio distintivo é qui Î nei Registri dello ||.<c"; Guilermi “Guglielmo Vani i Si ipo de. 


dentro; » € così favellando portava | £ è; i : 
la destra aulcuofel ;. : 13; i Omissioni. Nel 
Commasso, lo guardai e vidi che ferie alla. vedova Borluz? 
dai suoi occhi‘ scorrevano Jagrime! gri, incorsero le, seguenti omissio 
M'immagino che simili atti sì .sa- ‘Cav. dott. Giuseppe :Tos 1. 5 
ranno ripetuti nelle altre quaran- 5 NN Zoo 
tacinque vetture che compone- 
vano îl nostro convoglio, ‘giungendo 


qui. © . .| sorte enon potranno.6ss i 

Se dalle altre 68 provincie italian all'esenzione che, loro, spettas 0 iL:GAA citfà'sorella,fa onor È NINA 7 gennaio; d 

verranno in Roma Pellegrini entu-;| servizio militare: di prima, »paese. È questi l'av Doménicb Bréi-| 5 Mobiliare 30 re 143 Î0 Ferrovia 
ti i Nazionale 84; Npo», > 


siasmati come i Friulani; le venérate: è Nino 






















Un udinese che sîfa: 








conda categoria, nè a surrogare,;in' da; di cui, 1’ altro;.je 


ceneri, deposte nell’urna del:Pantheon,: Vor ibter del fratello, e ladd -: Ja nomina ad effettivo Procuri 

esulteranno ! ‘ |. soltassero colpevoli, di. Ito ag-;l»del Re; presso il Tribuiale 

ii ‘ebbi i delle: | FU} al fine di. 9 Ù iliviso. Infatti, a ‘proposito "de 
Più sopra ebbi a lamentarmi delle | della leva, incorrerani nei dal dottor: Braîda:pronungiat 

troppo frequenti ed assai lunghe fer- | pene, del carcere ‘e dell ‘7 ipaugurazione iu 


minate dall'art. 152 del suddetto Lesto'| ‘dico, leggiamo nel i 
n È .| fico, Teggiare ria î da Jaticonoke 
rante quelle fermate pochi si annoja- Tale, sul tedlofamento: si di ‘quella città, si ste lè: Ri nad i nianicha 
- ii i vico, Ut Ù s - «Il nostro ‘égregio Procura Aitencata RORtONE 

ono. vavansi ben “égregi I n 

pono: Put.i Buffets SPOVAVOnA, 1 dia >» avv. Braida, Jesse'un forbitissimo | 918, Unghelese 
forniti ‘pei ricchi; î meno agiati pro- Sea iscorso inaugurale, ch BERLINO 7 genu 
varono una nonzlieve: soddisfazione, uestie ‘de profonda ‘ammirazione ) 


mate; ma devo aggiungere che du- 












nel treno nostro, mentre l’ Ufficiale 
della Società vi si opponeva ; ma l’in- 
cidente aveva tosto termine con una 
amichevole transazione. 
‘' Alla Stazione di Poccio . Remotino 
ebbimo una fermata piuttosto lunga, 
e pur troppo -non fu l' ultima! Men- 
tre si stava vivamente discorrendo 
. della patriottica dimostrazione, giunse 
il diretto che portava il Senatore 
Pecile. L'onorevole Presidente del 
Comitato Provinciale scese dal suo 
coupé e fu tosto circondato da buon 
numero di Pellegrini, dai quali s'in- 
formò premurosamente sulle vicende 
della corsa, già fatta. Avute risposte 
soddisfacenti, riprese il suo posto per 
ripartire, da tutti rispettosamente 
salutato. Dallo sportello egli diede 
alcuni ordini a due signori incari- 


parecchio tempo prima di noi, 
Venne poco dopo la nostra. ora e 
ci avviammo verso Firenze, ove giua- 
gemmno alle 3 e 42 ant. Dalla Città 
dei. fiori un incaricato telegrafo ai 
Senatore. Pecile per dargli notizie da 
Lui probabilmente state sollecitate, 
e per avvertirio — come aveva ordi- 
nato —- che facesse preparare il nu- 
mero-di dormitoi e di camere richieste 
dalla maggior parte dei Pellegrini. 
* Partiti da Firenze verso le quattro, 
sì proseguì il viaggio ahdando piano, 
ma giungendo tutti sanissimi alla 





cati; e via, per arrivare in Roma |. 















sentendo di tempo in tempo le fa- «per: l'.elevatezza dei concetti 
mose note della marcia reale, egre- -frase ‘elegante, vivace,. colorit: 


giamente suonata dalla banda di S. M Ja-ristrettezza: del . tempo; nou rpos- 
Giovanni di Val'd'Arno, diretta “dal | 8182 ‘credersi.:che avesse subito a.|.stamo daré.néppure un breve. nias-: 
Y » dir 


È ; A! | vibassare_.il prezzo del pan Se.non!|-sunto del : bellissimo. discorso;.come: 
valente e gentile maestro Sig. Copetti | che, malgrado;,:le- sollecitazioni de sarebbe nostro : desider hi delia B 
Ad Orte ébbimo una fermata di un'ora | Muricipj verso i prestinai; in alcune: | non manclierénio: di - into! ; SES, 
e mezza, e là il nostro bell'inno fu città non avvenne. ancora il deside- prima.. Speriamo: ch Pro-?l 80,10, td: ni MIE 
suonato, e clamorosamente applati- rato- ribasso. i; | Ò curatore vorri dara: alli il' Londia ZI. ; Argento —. ; Na 
dito per ben tre volte. Alla ‘squi : Anche l'onorevole nostra Giunta: | suo':discorso;, perchè: — MILANO 8 gennaio .. 
‘ de c i ita | municipale si: preoccupò della cosa,: Poe Rendita italiana 90 4 Sorali 89,95. 

gentilezza della banda, i Pellegrini | e jeri (come avevamo annunciato). si È PARIGI 8 gennaio "O 
Friulani corrisposero offrendo “pa- | radunò a. Palazzo ‘tina Commissione Chiusura della:oera Rend:190.. 
recchi fiaschi di quello d'Orte . ! | che, îusieme alla. Giunta, deve stu- Marchi 1,92,50 

Ho finito !! Entrando nella stazione diare il problema: Mentre scriviamo, = 
di Roma, splendidamente illuminata 
a luce elettrica, si provò da tutti la 


ci è ignoto il.tisultato- della Confe-i 
più grata soddisfazione incontrandovi 


torti i. ] 
questi giorni..;del:: prezzo del pane. 
Infatti, abolita Ja iassa. sulla macina, 
























si 
naio 

















































renza di jeri. Ma, a-conforto-del Muni- | 
cipio e della Commissione annonaria,! 
possiamo dire, ‘che, qualora i presti- 
nai non cedano alle ragioni, conviene 2 








il Senatore Pecile; l'on. Comm. Brussi I A eci 
Prefetto, la sua distinta signora ed prendere qualche- decisivo provvedi- |“ bprossi 
7 tar 1 ’ 4: | mento, So 2% il'nfenti non: È 
il cav Craveri; che tutti erano giunti > Ai srileviamo che in al- | gti non: verrann (CAT: , 111] ‘odiicoro 
A°G e riuo; sti i Us b78. 








sdate a logg 


a Roma prima di noi. 
. Sii ia selitao. a , protocdlio entro 


tesimi per chilogramma, € 
lano (circondario esterno) il prezzo 
del pane ai feomiono «venne fissato 
a cent, 28, e quello - mistura 2 PI 
cent. 26 per ottocento. grammi: A cola Separ 
Torino si pubblicano annunej. che richiesu 
stabiliscono la-qualità:-e prezzo del 
pane dei varii-pre tinaj; esaminati di 
un perito chimico. municipale. 1 bambina 

“ Anche a Udine qualche ‘cosa. deve | cipato dii un: gi 

farsi é subito. E-si-farà poichè :sàpi | della medesim La qual 

piamo che l'on.::Sin Giunta | si darà questa sera, é0l. programma 

sono animati:dalle miglio ‘istruzioni; | che quì ripetiamo 1“Aviloniett Col- | 1800, gravato ‘di Ùi ILIeLO 

e ché -dorosstà:ra «cuogen'interesse |-legio, Commedia in tre atti del comm. ; SI mur 
delle . classi.. manco! { «dalla | Paolo Ferrari. Protagonista la piccola: { * * à VAS 
fortuna. ‘ seratante. ; sil ; i 
Farà seguito la farsa brillantissima 






Da una cartolina privata, scritta 
domenica sera, spigoliamo . quanto 
segue; UE 

Viaggio dilettevolissimo. Posizioni 
stupende. Alla Stazione ferroviaria; di 
Roma ci attendevano, oltre il Sena: 
tore -Pecile, il Prefetto e la di lui 
signora, ed il.cav.. Craveri, e. alcuni 
comprovinciali. .Strette di. mano e 
baci parecchi. Oggi fummo in pelle- 
grinaggio per.. Roma. Visitammo il 
Campidoglio ‘e le gallerie. Fummo 
più tardi a Villa :Borghese. :C':era il 
Re, la Regina: ed. il Principina, che 
potemmo vedere davyicino.. Poscia ci 
recammo sul Pincio. Roma è impo- 








































e Soprabiti- da- Ba nale 


Vestiti 
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Compagnia di n n 


e 3 3 RI - ‘Pirtenzò per n gres ne 
15. genn. vap: @rione ci; 3 160 I a. fre ‘560, ua, cl. fr:;180 — 1 febb. và) î 80 45 febb. vap. Perseo I. cl. fr. 760 11 «I fr. 56 
. e gd Manzo taria, 1 cl: fr. 700 ‘fr1: 560€ eteri a IIT:cl. “fr. 160 -: 
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tia 
omnibus 
onmibus 
Ù omnibus 
7 830.ipoîn. diretto 
“Da Trieste .;.... 
, ore A—{pom, 





lia Nugva, Castella: 
stelli farm. 6, Corsa 
Gaetano Toweazzi, 


ila crifrenon imsare.i 
’lgolorg,: peri altamente 


hi a dite 12,50 


/ questi i 
Bca presto; Domei 
della Pas 


‘ vfresso ‘um 
0, diton ritico, purgativo) È | Ò 
de ottenere all’ istante la ©. Jil: go TE bania MM. Ferdi. i Avvorti: 
a u E È Bouteinard ia del prora @ 


le medesime faronò già c' 


sid 
i Di 
sTAPafihatio d' tela si dn Eulero 





